
HA ABUSATO di due bambine da quando

avevano otto anni e mezzo per due anni di fi-

la e fino a tre giorni fa, quando ad assistere a

un incontro inequivocabile c’era una amichet-

ta delle due vittime,

che ha informato la

madre. Il presunto pe-

dofilo è un artigiano

di43anni,diSpinaceto,quartie-
reallaperiferia Suddi Roma, in-
quilinonello stesso stabiledove
vivono le piccole ed insospetta-
bile amico delle rispettive ma-
dri, separatedaimariti,chespes-
so affidavano le bimbe alle sue
cure. A Palermo, invece, nel
quartiere Zen, una mamma co-
stringeva la figlia di 14 anni a
prostituirsi in cambio di 30 eu-
ro a prestazione e all’oscuro del
papà. E se capitava che la ragaz-
zina rifiutasse di concedersi agli
«anziani», veniva ricattata con

filmati sul telefonino e fotogra-
fiedi incontri sessualipregressi.
A mettere fine all’innocenza
violata, ci hannopensato inen-
trambi i casi le forzedell’ordine.
ARoma,gliagentidellaIVsezio-
nedella squadramobile, specia-
lizzata in pedofilia. A Palermo,
il reparto operativo dei carabi-
nieri. L’accusa per l’artigiano di
Spinacetoèviolenzasessualeag-
gravata e corruzione di mino-

renne. La madre del quartiere
Zen è finita in carcere insieme
ad altri tre uomini, gli «ami-
ci-clienti». La ragazzina e i suoi
quattro fratellini sono stati im-
mediamente allontanati dal
quartiere: ora sono ospiti in
una casa-famiglia lontano da
Palermo.
L’artigiano di Roma era cono-
sciuto come persona perbene e
tranquillo. E la reazione del
quartiere al fermo dell’uomo è
stata immediata: la suaautonel-
la notte è andata alle fiamme.
Sono due i reati contestati all’«
orco» di Spinaceto dal pm An-
drea Mosca: violenza sessuale
aggravataecorruzionedimino-
renne.Quest’ultimaimputazio-
ne scaturisce dal fatto che l’arti-
gianocostringevaunadelledue
vittime ad assistere alle violen-
ze perpetrate ai danni dell’altra.
Le bambine in un lungo incon-
tro alternato da pianti a dirotto
con il personale specializzato,
hanno raccontato i 24 mesi di
abusi e terrore. Violenze che il
pesunto pedofilo compiva con
assidua frequenza. A volte, per
costringerleacedereai suoidesi-
deri, le rinchiudeva a chiave e
spesso le minacciava. Una cosa

simile sarebbe accaduta più o
meno nei giorni scorsi, quando
acasadi«quello»-comelebim-
be l’hanno definito in questura
- c’era anche casualmente una
loro amichetta di condominio.

Ed è stata lei a far scattare la de-
nuncia. «Raccontate tutto alle
vostre mamme, quell’uomo
non mi piace... Io dirò tutto
quel che ho visto alla mia».
Le piccole sono state accompa-

gnate all’ospedale sant’Euge-
nio, dove gli operatori sanitari
hanno accertato le violenze su-
bite. Mentre la polizia è andata
a Spinaceto a perquisire la casa
dell’artigiano. Sono state trova-

te cassette pornografiche e ri-
scontri alla versione fornita dal-
lebambine.L’«orco» ierihapar-
zialmenteammessoleresponsa-
bilità ed ora è rinchiuso nel car-
cere di Regina Coeli.

TRAFFICO INTERROTTO, un’ottantina di famiglie fatte sgom-

berare da cinque edifici del quartiere di Cornigliano: queste le mi-

sure di sicurezza che hanno preceduto ieri la demolizione, con

un’esplosione controllata, di uno dei due gasometri delle acciaie-

rie Ilva di Cornigliano. Alta 65 metri, la struttura è stata fatta acca-

sciare su di un fianco con la detonazione di 35 chili di esplosivo.

GENOVA Esplosione controllata per demolire il gasometro di Cornigliano

Chissà se la Madonna di Loreto, simbolo di
eguaglianzatra ipopolidelMondoriusciràa fa-
re il miracolo e a far nascere il sindacato anche
per le Forze Armate? Si è svolta proprio a Lore-
to, nella sede della scuola dell’Aeronautica, la
prima assemblea dei delegati, centinaia di vo-
lontari, marescialli, ufficiali-dall’aviere scelto al
generale - per discutere del futuro della rappre-
sentanza militare dell’Aeronautica (Cobar,
Coir,Cocer).Lamozione,votatada203delega-
ti, cheèstataapprovata con194voti favorevoli
4 contrari e 5 astenuti (quindi intorno al 95%

deifavorevoli), chiedeildirittodi rappresentan-
zasindacaleper leForzeArmateeleForzediPo-
lizia ad ordinamento militare. Anche i militari,
dunque, vogliono potersi rivolgersi al giudice
del lavoro per risolvere le quotidiane situazioni
di disagio e di scontro con l’amministrazione
invecechealTARcompetente, concosti che ri-
cadono sulle spalle del ricorrente non esisten-
do una tutela giuridica. Così come vogliono
non sottostare al divieto di associazione sinda-
cale sancito dalla l. 382/1978 in contrasto con
quantostabilitodagliartt.18e39dellaCostitu-
zione;oavereunaregolamentazionecertaper i
trasferimenti che in Aeronautica vengono de-

mandatiaicomandanti (nonesistendotrasferi-
menti a domanda). Spiegano i delegati che ag-
giungono: «Chi è contrario ne fa una questio-
nedipotere, chiè favorevolene fauna questio-
ne di partecipazione. Vogliamo maggiore de-
mocrazianellosvolgimentodelcompitodirap-
presentante;concretarappresentativitàdelper-
sonale; indipendenza dalla catena gerarchica;
autonomia finanziaria; pluralismo». E la politi-
ca cosa dice? Ha posizioni diverse anche all’in-
terno degli stessi partiti come nel caso dei Ds
che vedono il sottosegretario alla difesa Marco
Minniti, contrarioela senatriceSilvanaPisa, fa-
vorevole.

Bambine, l’«orco»
è il vicino di casa

O la mamma
Roma, due piccole molestate per anni

A Palermo una donna faceva prostituire la figlia
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Gli avieri: «Vogliamo il sindacato, subito»
I delegati dell’Aeronautica militare a «congresso» a Loreto votano la mozione

Nella Capitale arrestato
un artigiano «amico»
di famiglia, in Sicilia
un madre fa il prezzo:
30 euro a volta
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